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Oggetto : 

Variazione ordinamentale.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Ettore CINQUE   

4) ’’ Bruno DISCEPOLO   

5) ’’ Valeria FASCIONE   

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Antonio MARCHIELLO   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) ’’ Corrado MATERA   

10) ’’ Sonia PALMERI   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che
a. con D.G.R n. 612 del 29/10/2011 è stato approvato il Regolamento 15.12.2011 n.12, pubblicato sul
BURC n. 77 del 16/12/2011 e ss.mm.ii., che disciplina l’“Ordinamento amministrativo della Giunta  Regionale
della Campania”, in attuazione dell’art. 2, comma 1, della legge regionale 6.8.2010 n. 8;

b. ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Regolamento n. 12 del 2011 e ss.mm. e ii., le strutture amministrative
della Giunta regionale si articolano in:

- direzioni generali;
- uffici speciali;
- strutture di staff;
- unità operative dirigenziali;

c. l’art.  6,  comma  3,  del  predetto  Regolamento  demanda  alla  Giunta  regionale  la  definizione  degli  
indirizzi programmatici e l’organizzazione interna alle direzioni generali e l’organizzazione degli uffici

speciali, salvo quanto previsto per l’Avvocatura regionale;

d. con DGR n. 619/2016 e ss.mm. e ii., la Giunta Regionale, in attuazione di quanto previsto dal citato
Regolamento n.12/2011, ha individuato in 266 il numero massimo delle strutture ordinamentali da istituire;

CONSIDERATO che:

a. l’Assessore  alle  Risorse  Umane,  con  nota  prot.  2225/SP  del  23/12/2019,  condividendo  le  esigenze,  ha
disposto  di  ridenominare  la  denominazione  e  le  competenze  della  UOD  50.06.04,  anche  avviando  con
urgenza le procedure di interpello per la predetta struttura, attesa  l’indifferibilità di dare avvio alla strategia
sullo sviluppo sostenibile, atteso che:

a.1. coerentemente con gli impegni sottoscritti nel settembre del 2015, l’Italia è impegnata a declinare gli
obiettivi  strategici  dell’Agenda  2030  delle  Nazioni  Unite  per  lo  sviluppo  sostenibile  nell’ambito  della
programmazione economica, sociale ed ambientale. Parallelamente, anche l’Unione Europea è impegnata
nel recepimento e definizione dei principi dell’Agenda 2030 di sviluppo sostenibile;

a.2. le competenze legislative ed amministrative riguardanti l’Agenda 2030 e dei connessi  Obiettivi  di
sviluppo sostenibile non sono di competenza esclusiva dell’Amministrazione centrale e le Regioni e gli enti
locali sono chiamati a fare altrettanto secondo le modalità previste dall’articolo 34 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 che al comma 4 prevede: “Entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della
strategia nazionale di  cui  al  comma 3,  le regioni  si  dotano, attraverso adeguati  processi informativi  e
partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico dei bilanci regionali, di una complessiva strategia di sviluppo
sostenibile  che  sia  coerente  e  definisca  il  contributo  alla  realizzazione  degli  obiettivi  della  strategia
nazionale.  Le strategie regionali  indicano insieme al contributo della  regione agli  obiettivi  nazionali,  la
strumentazione, le priorità, le azioni che si intendono intraprendere. In tale ambito le regioni assicurano
unitarietà  all'attività  di  pianificazione.  Le regioni  promuovono  l'attività  delle  amministrazioni  locali  che,
anche attraverso i processi di Agenda 21 locale,  si dotano di strumenti strategici  coerenti e capaci di
portare un contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia regionale.”

a.3 il successivo comma 6 dell’art. 34 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 prevede: “6. Il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni e le province autonome cooperano per
assicurare  assetti  organizzativi,  anche  mediante  la  costituzione  di  apposite  unità  operative,  senza
aggravio per la finanza pubblica,  e risorse atti  a garantire le condizioni per lo svolgimento di  funzioni
finalizzate a:



a.3.1  determinare,  nell'ottica  della  strategia  di  sviluppo  sostenibile,  i  requisiti  per  una  piena
integrazione  della  dimensione  ambientale  nella  definizione  e  valutazione  di  politiche,  piani,
programmi e progetti;

a.3.2  garantire  le  funzioni  di  orientamento,  valutazione,  sorveglianza  e  controllo  nei  processi
decisionali della pubblica amministrazione;

a.3.3 assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico-scientifici in materia
di valutazione ambientale;

a.3.4  favorire  la  promozione  e  diffusione  della  cultura  della  sostenibilità  dell'integrazione
ambientale;

a.3.5. agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico ai processi decisionali
ed assicurare un'ampia diffusione delle informazioni ambientali”;

a.4. la Regione Campania è interessata agli  sviluppi della green economy – l’economia dello sviluppo
sostenibile – e della circular economy – suo pilastro fondamentale – nell’era della crisi climatica;

a.5. La Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14.“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale
in materia di rifiuti e dell’economia circolare” prevede che La Regione Campania riconosce la validità dei
principi dell'economia circolare (art.2) e persegue attraverso azioni concrete la realizzazione di un modello
di economia circolare (art.3);

a.6. la Regione ha avviato, con il coordinamento degli Assessorati all’Ambiente e allo Sviluppo Economico
ed alla Ricerca,  attività  di  studio,  ricerca ed analisi  dei  settori  economici  per la  predisposizione di  un
modello regionale di economia circolare ed ha costituito un “Tavolo sull’economia circolare” partecipato
dalle Università campane, dal CNR e dalle organizzazioni produttive, per la condivisione di strategie e
programmi d’interesse regionale;

a.7. la Regione partecipa al Green City Network per la condivisione delle policy e delle misure attivabili per
realizzare cambiamenti in direzione sostenibile nelle città italiane che prediligano soluzioni avanzate, dalla
bioedilizia  alle  tecnologie  bioclimatiche,  quelle  a  basso  consumo  energetico,  ai  processi  circolari  di
gestione delle risorse, alla mobilità sostenibile, per abbattere le emissioni di gas serra e l’inquinamento
dell’aria;

a.8.  e’  interesse  della  Regione  assicurare  lo  sviluppo  di  un’agricoltura  sostenibile,  di  qualità  e
multifunzionale,  anche con  un’attenta  gestione  delle  aree agricole,  i  pascoli  e  il  patrimonio  forestale,
valorizzando il loro ruolo strategico, multifunzionale e circolare;

a.9. in Europa la nuova Commissione europea e in Italia il governo hanno avanzato, per la prima volta
ufficialmente,  la  proposta  di  promuovere un “Green New Deal”  per  affrontare congiuntamente la  crisi
ambientale, a partire da quella climatica, la bassa crescita economica e la crescente disuguaglianza; 

a.10  la  Legge  di  Bilancio  2020  contiene  novità  positive  come  i  fondi  per  la  decarbonizzazione
dell'economia,  l'economia circolare,  l'adattamento  e la  mitigazione climatica  e  le  prime disposizioni  di
revisione dei sussidi dannosi per l'ambiente;

a.11. la Regione, al fine di elaborare la Strategia sullo sviluppo sostenibile, deve adeguare ed organizzare
innanzitutto la struttura regionale, individuando gli Uffici con specifica competenza, in grado di interloquire
sulle materie rientranti nella strategia dello sviluppo sostenibile, con le altre strutture regionali e con gli altri
Enti interessati;

RITENUTO  di  dover,  pertanto,  ridefinire la  denominazione e  le  competenze della  UOD 50.06.04.  “Acustica,
qualità dell’aria e radiazioni- criticità ambientali in rapporto alla salute umana”, modificando, per l'effetto, l’allegato
D alla DGR n.619/2016 e ss.mm. e ii.;



DATO ATTO che le  modifiche ordinamentali  di  cui  al  considerato non comportano un aumento  del  numero
massimo delle strutture dirigenziali, fissato con D.G.R. n.619/2016 e ss.mm.ii.  e che avvengono, pertanto, nel
rispetto dell’invarianza di spesa;

VISTI

a. il Regolamento 15.12.2011, n. 12 e ss.mm. e ii.;
b. la DGR n.619/2016 ss.mm. e ii.;
c. la nota dell’Assessore alle Risorse Umane prot. 2225/SP del 23/12/2019;

PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime

D E L I B E R A

per le motivazioni svolte in premessa che si intendono qui di seguito integralmente riportate:

1. di disporre la ridefinizione della denominazione e delle competenze della UOD 50.06.04, come da allegato
A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di modificare, per l’effetto, l’allegato D alla D.G.R.C. n. 619/2016 e ss. mm. e ii.;

3. di dare mandato alla D.G. per le Risorse Umane per tutti gli adempimenti di competenza, incluso quelli
connessi alla relativa procedura di interpello e alla notifica ai Dirigenti interessati;

3. di trasmettere il presente atto ai componenti della Giunta regionale, all’Ufficio di Gabinetto del Presidente,
a tutti i Direttori Generali e ai Responsabili degli Uffici Speciali, agli Staff 50.14.93 e 50.14.94, all'Ufficio
competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania e
al B.U.R.C. per la pubblicazione.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 691 del 30/12/2019 DG      14  91

O G G E T T O  :

Variazione ordinamentale.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Assessore Palmeri Sonia  27/12/2019

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Messina Maria  27/12/2019

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 30/12/2019 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 30/12/2019

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50           :  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

    50 . 1      :  DG di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la coesione

    50 . 2      :  Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

    50 . 7      :  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

    50 . 8      :  DIREZIONE GENERALE PER LA MOBILITA'

    50 . 9      :  DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

    50 . 10     :  DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA RICERCA E L'INNOVAZIONE

    50 . 11     :  DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E LE POLITICHE GIOVANILI

    50 . 12     :  Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

    50 . 14     :  STAFF - Coordinamento attività piano della performance

    50 . 14     :  STAFF - Supp. al Resp. della Prevenz. della corruzione e della trasparenza

    50 . 14     :  Direzione generale per le risorse umane

    50 . 15     :  Direzione Generale per le risorse strumentali

    50 . 16     :  Direzione Generale per le Entrate e le Politiche Tributarie

    50 . 17     :  DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

    50 . 18     :  DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE



    60           :  Uffici speciali

    60 . 1      :  AVVOCATURA REGIONALE

    60 . 3      :  Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici

    60 . 6      :  Grandi Opere

    60 . 8      :  Ufficio Comunitario Regionale

    60 . 9      :  Uff. del federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata

    60 . 10     :  Uff. speciale per il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate

    70           :  Strutture di Missione

    70 . 5      :  Struttura di missione per lo smaltimento dei RSB

    70 . 6      :  Struttura di Missione per i Controlli - Chiusura POR FESR 2007/2013

    70 . 7      :  Struttura Tecnica di Missione per l Attuazione Delibera CIPE 54/2016

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   



Allegato A 

 

50 06 00 
DIREZIONE GENERALE PER LA DIFESA DEL 

SUOLO E L’ECOSISTEMA 
Compiti di cui agli artt. 8 e 20 del Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii. 

50 06 04 

Sviluppo Sostenibile, Acustica, qualità dell’aria 

e radiazioni- criticità ambientali in rapporto alla 

salute umana 

Coordinamento delle attività per la definizione e l’aggiornamento della strategia 

regionale dello sviluppo sostenibile, in collaborazione con le diverse Direzioni 

Generali; programmi e progetti per lo sviluppo sostenibile, in coordinamento con le 

UOD competenti. Processi di definizione delle politiche regionali per la green economy 

e la transizione verso un’economia sostenibile, in raccordo con la DG Sviluppo 

economico. Processi di definizione delle politiche regionali per la valorizzazione 

ambientale, ivi inclusi i cambiamenti climatici e la  qualità dell'aria ,  la green economy 

e la transizione verso  un'economia  sostenibile. Raccordo e supporto agli enti locali 

per la predisposizione delle strategie, interventi ed azioni per lo sviluppo sostenibile, 

anche tramite la definizione di accordi con enti locali e soggetti privati. Promozione di 

accordi volontari con associazioni di categoria e organizzazioni produttive per 

incentivare strategie funzionali ad uno sviluppo ambientale sostenibile. Politiche e 

misure per lo sviluppo sostenibile urbano secondo l’approccio delle green city. 

Sviluppo della Bioeconomia e dell'Economia circolare in raccordo con la DG Sviluppo 

Economico. 

Pianificazione; gestione delle procedure per l'abilitazione dei tecnici competenti in 

acustica; verifica ed attuazione interventi di acustica da parte dei soggetti obbligati; 

monitoraggio e zonizzazione acustica degli agglomerati urbani - Aggiornamento 

qualità dell'aria; monitoraggio e programmi di intervento per il miglioramento della 

qualità dell'aria (attuazione e verifica) - Monitoraggio e controllo radiazioni 

elettromagnetiche e ionizzanti e pianificazione di interventi e programmi  a tutela 

della salute e monitoraggio delle criticità ambientali in rapporto alla salute umana in 

raccordo con la Direzione Generale Tutela della salute e il coordinamento del sistema 

sanitario regionale 

 


